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Quattrocento militari americani 
circondano e sventrano un deposito 
«Da lì ci avevano sparato addosso 
abbiamo intimato invano di evacuare» 

Tra i somali almeno otto vittime 
Sequestrati carri armati e blindati 
Caschi blu schierati all'aeroporto 
Andò in visita: «Giusto difendersi» 

I tazzi Usa sull'arsenale di Aidid 
Bombe daitìelicòtteri^ mar te Mogadiscio 

Mostrano i muscoli 
ma non per Ghali 

MARCELLA EMILIANI 

• • Muscular Chratiamly 
la traduzione italiana - Cn-
stiancsimo muscoloso, mu
scoli della Cristlnllà.i mu
scoli di Cristo, Cristo & mu
scoli, come vi pare - rende 
male il concetto angloame-
ncano che vorremmo illu
strare a proposito della svol
ta che ieri i marìnes hanno 
impresso all'operazione Re-
slore Hope. Oa una caserma 
i miliziani del generale Aidid 
hanno •attaccato» in quel di 
Mogadiscio i militi Usa che, 
con l'ausilio degli elicotteri e 
di fior di missili, li hanno ta
citati. Per sempre. Giusto il 
giorno prima il medesimo 
generale Aidid ad Addis 
Abcba si era detto disposto 
a concertare la pace con le 
altre fazioni somale,''senza 
dir poi che lo stesso Aidid fi 
sempre stato favorevole ad 
un intervento < americano 
•puro» in Somalia, cioè sce
vro da » qualsiasi imbrello 
Onu. Eppure i suoi, i suppo
sti suoi o chi per essi ha at
taccalo la Forza multinazio
nale statunitense, mandan
do all'aria qualsiasi credibi
lità negoziale e rimettendoci 
la pelle. Tanfo: ripetiamo 
da ormai un mese che quel
lo somalo è un gran pastic-
cio. 'Qtontoci intéressa sot
tolineare oggi e che i mari
ne* in questa.prima sniffata 
di guerra a Mogadiscio,.non 
si sono limitati a rispondere 
da par loro al fuoco somalo, 
ma hanno cominciato a 
smilitarizzare le bande nelle 
arce della capitale da loro ri
tenute cruciali.'Hanno fatto 
cioè quello che il segretario 
generale dell'Onu. Boutro-
sChali, va chiedendo loro 
insistentemente e invano da 
settimane, lant'è che U se
gno politico dominante del
l'intera operazione Restore 
Hope, fino a ieri era appunto 
il conflitto tra Onu e Usa sul
l'opportunità di disarmare i 
signori della guerra. 

Cosa dobbiamo dedurne 
allora? Diverse cose. Innan
zitutto che gli Stati Uniti han
no deciso di seguire una via 
estrèmamente pragmatica 
alla pax somala. Incuranti 
degli appelli di BoulrosCha-

h, si son voluti render conto 
sul terreno di quale sfida 

- reale rappresentassero le fa- \ 
•.' zioni somale, per poi com- : 

• portarsi ' di conseguenza., 
• Con cristiana muscolosità, 

ovvio. La minaccia si è rive- ';' 
• lata reale, perdi più in pieno ! 

: : andirivieni negoziale tra Mo- ' 
.' gadiscio e Addis Abeba, • 
. 'dunque hanno .reagito e 
; hanno cominciato a togliere 
' le armi ai cattivi. Restore Ho- ' 
•• pe, in tutto questo, si confer- / 

ma come .un'operazione 
; concepita con low profile, • 

- con un basso profilo, c h e , 
- tende cioè a non teorizzare 
.' troppo su tempi, metodi e fi-
';' nalità, ma piuttosto a spen- -
•„, dere il meno possibile, col ?• 
• minimo rischio vuoi umano 
.. vuoi politico per gli Stati \ 
.-".' Uniti. In altre parole, se gli . 
• Stati Uniti avessero accon- ; 
!'• sentito fin dal primo giorno 
< a disarmare le fazioni soma-
,: le, come chiedeva loro il se- • 

: gretario dell'Onu. sarebbero 
1 diventati il bersaglio preferi- -
• to non di schegge impazzite :i 
; somale, ma di molte, se non 
, tutte le fazioni stesse. Il che, 

Y se va a detrimento dell'tnte-
i'. sa Usa-Onu e ha nuociuto 

non poco'all'Immagine d i ' 
• BoutrosGhall -'(relegato al 
> ruolo di Cassandra impoten-, 
:, te e contestata, appunto), si 
V fi indubbiamente risolto per-
; lomeno fino ad oggi in un 
; bilancio positivo per gli Usa 
\ Non è davvero questo il mo-
v mento storico, per nessuno, 
; ' nemmeno per gli Stati Uniti, 
;•; di osare una nuova mappa 
; geopolitica né somala, né 
-- regionale africana, né mon

diale. Sono In moto, dalla 
(• caduta dell'Unione SovieU-
' ; ca e del dualismo Usa-Urss, 
;•"' processi magmatici Impre

vedibili in troppe zone del 
pianeta., Cosi i cosiddetti 

'; nuovi guardiani del mondo 
vanno coi piedi di piombo 

-, osano un osabilc molto cal-
' colato, non un millimetro di 

'< più, in Somalia come in Irak 
" Bush del resto non poteva 

lasciare in eredità a Clinton 
• chissà quali filosofie o teorie 
:: oltre ai marìnes mascherati 

da truppe Onu, impegnati 
già in troppi scacchien pla
ncton -

Battaglia a Mogadiscio. Quattrocento marines attac
cano un deposito di armi del generale Aidid pochi 
istanti prima dello scadere di un ultimatum. Un dilu
vio di razzi e bombe sparati dagli elicotteri Cobra. 
Sequestrati carri armati e blindati, presi 15 prigionie
ri. Un marine ferito «di striscio». Tra i somali almeno 
8 vittime. Mogadiscio in stato d'assedio. Andò in vi
sita: «La forza multinazionale si deve difendere». 

DAL NOSTRO INVIATO " 
TONI FONTANA 

SOMALIA IN LINEA 
I familiari del personale dell'Aeronautica militare italiana 
impegnato nell' operazione «Restore hope» - rende noto lo 
Stato Maggiore dell'Aeronautica -possono ricevere infor
mazioni o far pervenire notizie ai loro parenti telefonando, > 
21 ore su 24, ai numeri 0 6 / 2 4 1 1 3 5 0 e 06 /24292425 del 
Centro informazioni famiglie istituito presso la seconda Re
gione aerea 

• • MOGADISCIO Mogadiscio 
ancora dorme Ma qui 1 tam- v 

, tam non si inceppano mai, e - • 
, neppure le mitraglie. «Gli ame
ricani pretendono le armi da '. 

; Aidid», dicevano le voci della '• 
';. sera prima. Tutti sapevano che ; 
: qualcosa stava per accadere. ' 
• La pax americana di Mogadi-':' 

scio era irreale, finta. Erano le ? 
: 5.55. quando fi finita la sceneg- '.' 
' giala. ••• •<.--•.'—••• 

I ragazzini si erano ormai -
abituati a rubacchiare occhiali 
e cappelli ai marines, ben sa-
pendo di farla franca. Ieri fi ; 

, cambiato tutto. La nave d'as- ''• 
• salto «Uss Ut» nella notte s'è av- > 
•vicinata alla.costa, giusto i n : 
' faccia all'aeroporto. Da Baie • 

Dogle. l'avamposto Usa a sud -', 
di Baidoa sono partiti i mici- ' 

' diali • elicotteri da combatti- j 
.' mento Cobra, macchine da ", 
'. guerra perfette e sofisticate. :' 
'. Nel cielo plumbeo di Mogadi- •„ 
; scio hanno formato un minac- > 
: doso sciame e, rombando, so-

no piombati sulla caserma 
•' «Odwein», uno dei depositi di " 

armi del generale Aidid. 
; . Facciamo un passo indietro. . 

La sera prima,, intomo alle ••' 
' 17 40, i cecchini avevano spa

rato nei pressi dell'ambasciata 
amencana Durante il consue

to briefing con la slampa i sol
dati Usa si erano gettati a terra 
coi mitra in pugno: un segnale. 
Verso la sera la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Una 
colonna americana stava pat- • 
tugliando un'ampia zona di ' 
Mogadiscio Ovest. LI Aidid ha ' 
concentrato la propria armata: 
carri armati, lanciarazzi Katiu-/ 
scia «tecniche» con le mitraglie • 
montate e ••• autoblindo. Gli 
americani finora hanno lascia- -, 
to fare, un tacito patto ha per-
messo ad Aidid di salvare il 
proprio esercito. Ieri sera, a . 
sentire il colonnello Peck, por
tavoce Usa, dai depositi di Ai
did fi partita una raffica di mi-
(raglia contro i soldati ameri
cani. I guerriglieri del generale, ; 
quegli stessi che pochi giorni 
fa inneggiavano a Bush e bran
divano i coltelli contro Boutros , 
Ghali, sono caduti nella trap-

Sola e si sono autocondannati. ' 
al comando Usa, alle 5 di ieri 

mattina, fi partito un ultima
tum: «Tra un'ora in punto con
segnate le armi e arrendetevi». } 
Per risposta, sempre secondo il -
racconto americano, altri col- , 
pi. .......„...^..,-.,.„...,.,,••.*,... ••: -.; 

Ma non ••• passa •• neppure 
un'ora Mancano cinque mi
nuti alle 6 quando i Cobra 
compaiono nel ciclo come fal

chi, volano bassi con un B212 
che coordina l'assalto Un ra
pido giro sulle teste dei soldati r, 
di Aidid poi, fulminea, la scari- ',.. 
ca di razzi e cannonate. Una ' • 
scena impressionante; la gente ? 
di Mogadiscio fi corsa sui tetti ;-' 

; allibita. Gli elicotteri si sono " 
schierati a semicerchio col 

• muso puntato verso terra, a '•'• 
poche decine di metri l'uno •' 
dall'altro, come macchine da * 

\ corsa su un nastro di partenza. ' 
Un diluvio di bombe. Palle di • 

; fuoco incandescenti, accom- '; 
• pagnate da una scia rosea, poi ' 
un tonfo e una colonna di fu- ir 
mo nero che saliva nel cielo. I ': 
marines con i poderosi carri ' 
armati Abrams, i piatti «Hum-

X rner», coi lanciarazzi, blindali e 
mezzi corazzati hanno stretto 
un cordone impenetrabile at
torno alla zona. ,' 

I razzi hanno sventrato e in
cendiato quattro capannoni ri
vestili di lamiere. 1 somali 
avrebbero risposto con qual- .; 
che razzo Katiuscia e inutile ' 

' sventagliate di mitraglia. Gli 
elicotteri americani hanno fat-

' to la spola dalle navi per ore. • <••>.• 
Siamo corsi a vedere percor- -

rendo i grandi viali che dal ' : 
centro di Mogadiscio portano 
agli incroci per il nord U su 

un rilievo coperto da una sava
na lussureggiante, Syiad Barre 
aveva concentrato un gigante- , 

. sco complesso militare. Tra il 
i, verde sbucano caserme basse ;' 
' e lunghe, devastate dalla gucr-. 
ra civile. Corriamo, seguendo , 

!• le voci che parlano di «cento -
morti». I Cobra volteggiano an- ; 
cora. I somali camminano si- -

.- lenziosi ai margini delle strade: ' 
dappertutto marines appostati 

" attorno ai carri armati Abrams 
e ai gipponi con i lanciarazzi e 
i cannoni. • • „ , . -

/ Stavolta «lo Zio Sam» ha dav-
• vero (atto su! serio. Lo si vede 
; dai capannoni accartocciati. 
' dai proiettili fumanti sparsi sul 
.. terreno. Coi mitra spianati ì 
. marines mandano avanti quat-
j tro o cinque prigionieri. Ccnti-
, naia di persone si radunano 
• sul fondo della spianata, e le 

voci girano di bocca in bocca 
rapidamente: «Hanno ucciso i 

. soldati di Aidid che si arrende
vano». Ma nei capannoni sfo-

;. racchiati dai Cobra c'è solo un 
carro ridotto a rottami e altn 

• pezzi delle armate di Aidid; e i 
', marines con le pistole in pu
gno che si guardano attorno. 

Corriamo. all'ambasciata 
' Usa dove sembra di capitare in ' 

un altro mondo «Work in prò- > 
grcss», «stiamo lavorando», di

ce il compassalo colonnello 
Peck indicando la carta; ci fa 
vedere la zona dello stadio, 
non lontana da quella dell'ai.-

. tacco: «Ora i nostri uomini so- . 
no qui. Siamo stati attaccati e 
abbiamo risposto al fuoco. 
Avevano quattro o cinque carri • 
armati, lanciarazzi. Katiuscia e " 
cannoni. Abbiamo preso quin
dici prigionieri. Un soldato ' 
amencano fi slato leggermente ' 
ferito di striscio. Non so quante 

vittime ci siano state». 
Peck con la mano traccia 

una linea sulla carta, tutto in- • 
tomo a Mogadiscio nella zona f 
nord-ovest. I marines stanno ••' 
compiendo una manovra a 
macchia d'olio. Penetrano nei 
quartieri «proibiti» della capita-
le. dove i gruppi armati più ra
dicali hanno le loro basi, e se- -
questrano le armi. Ad Aidid 
hanno tolto cam blindati e •: 
ieep Intorno allo stadio vien & 

Conferenza di pace più vicina 
I clan s'accordano a Addis Abeba? 

NOSTRO SERVIZIO 

mm ADDIS ABEBA I capi delle 
fazionPsomale hanno raggiun
to un accordo di massima per 
tenere una conferenza di pace 
nel prossimo aprile Lo hanno 
affermato icn a tarda sera di
plomatici che seguono lo svol
gimento dei colloqui in corso 
ad Addis Abeba «Hanno ac
cettato», ha detto un funziona
no ad un'agenzia di stampa I 
capi delle fazioni politiche e ' 
militan. ha aggiunto la stessa 
fonte, dovrebbero firmare oggi 
un impegno a tenere una con
ferenza di riconciliazione na
zionale ad Addis Abeba nel 
mese di aprile 

La notizia si fi diffusa al ter
mine di una giornata in cui era 
parso che le trattative stessero 

nuovamente arenandosi di 
fronte ad un irrigidimento del 
generale Aidid Interrogato sul
le sue reazioni di fronte agli av
venimenti della mattinata a 
Mogadiscio, dove si era svolte 
la cruenta battaglia tra i suoi 
uomini ed i mannes america
ni, Aidid aveva dichiarato di 
•non sapere nulla di ciò che fi 
accaduto» Ma fi possibile elici 
drammatici avvenimenti che si 
svolgevano in quelle stesse ore 
in Somalia lo avessero indotto 
ad irrigidirsi su posizioni che 
non facilitavano il dialogo In 
particolare, Aidid insisteva che 
pnma di decidere data e luogo 
di una eventuale «conleren/a 
di nconciliazionc nazionale». 

in Somalia venisse applicato -
sotto il controllo di un'apposi
ta commissione - il ccssatc-il-
fuoco Secondo il generale, in 
vista di ciò i gruppi in lotta 
avrebbero dovuto essere «con- • 
gelati» nei luoghi che attuai- ' 
mente occupano Totalmente 
ostili a tale nehicstj, che 
avrebbe vantaggiato il gruppo 
di Aidid ed i suoi alleati, si era
no mostrate le altre fazioni che 
vorrebbero recuperare i temto-
n perduti a vantaggio dello 
stesso Aidid 

Un altro punto di disaccor
do restava il disarmo delle va
ne milizie Undici dei 14 grup
pi partecipanti alla conferenza 
di Addis Abcba si dicevano fa
vorevoli, mentre il gruppo di 
Aidid ed altri due suoi alleati 

avanzavano riserve Qualcosa 
deve poi essere evidentemente 
accaduto sul finire della gior
nata per spingere le parti a su
perare le divergenze ed a tro
vare un accordo di massima 
per tenere la conferenza di n-
conciliazionc ad apnlc 

Intanto durante la riunione 
di Addis Abcba due tronconi 
staccatisi qualche tempo fa da 
un unico gruppo politico han
no colto 1 occasione dci'collo-
qui per giungere alla nunifica-
zionc Si tratta del Movimento 
democratico somalo (Sdm), 
composto da vari gruppi del 
clan dei «Rahaweyn», che era 
diviso in due fazioni, una ca
peggiata da Abdi Muse Atyo (e 
collcgata al generale Moha-
med Farah Aidid), l'altra gui-

K'I-J:II.U.1JM,'P Ultima mediazione, Usa scettici 

Assediata la roccaforte dì Savimbi 
L'Angola sull'orlo del massacro 
Dopo gli scontri sanguinosi degli ultimi giorni che 
sembrano aver fatto un migliaio di morti, le truppe 
governative angolane ieri hanno stretto d'assedio la 
roccaforte dei «ribelli» dell'Unita di Jonas Savimbi. 
Oggi, in extremis, un tentativo di mediazione per il 
cessate il fuoco cui nemmeno gli Usa, cui è stato 
chiesto di patrocinarlo, crede troppo. Tra Mpla e 
Unita ormai la partita è al massacro. 

• H 11 massacro sembra esse
re ormai l'unico esito possibile 
del braccio di ferro che in An
gola oppone da diciotto anni il 
Movimento popolare di libera
zione angolano (Mpla) e l'U- \ 
nione nazionale per l'indipcn- v 
denza totale dell'Angola (Uni- -
ta) di Jonas Savimbi. Dal cen- ;; 
tro e dal sud del paese arriva- ft 

no da giorni notizie agghiac- 'fi
danti a Benguela, Lobito, ed ., 
altn centri minori della provin- *. 
eia di Biè si parla di un migliaio § 
di morti. Ieri le truppe governa- i 
live del Mpla sarebbero arriva- V 
te a circondare e isolare la roc
caforte dell'Unita, Huambo, " 
nelle regioni centrali. Qualche -
flebile voce di negoziato per 
un cessate il fuocosi leva anco

ra, ma nella stessa Angola so
no in pochi a crederci In pn-

. mo luogo il premier Marcolino 
Moco che teme si tratti di una 
«messa in scena» la richiesta 

: fatta pervenire a Luanda, attra
verso gli Stati Uniti, di una ri
presa dei negoziati da parte 
dell'Unita di Savimbi. L'esito di 
tele richiesta si dovrebbe saper 
oggi, ma gli stessi Usa per boc-

. ca di Joseph Schrelber, porta
voce del sottosegretario per gli 
affari africani, hanno aperta
mente dichiarato:. «Abbiamo 
offerto all'Unità e al governo 
un piano di pace praticabile, 
ma non se ne è fatto niente. Le 
forze governative stanno con
seguendo considerevoli suc
cessi sul campo e prima di tor

nare al tavolo negoziale vo
gliono disarmare definitiva
mente l'Unità f. liberare i tem-
ton conquistati dal nbclli» Il 
che e ammettere che ormai 
l'esito della partita sanguino
sissima tra Mpla e Unita fi affi
data solo alle sorti militari 

Il piano di pace «offerto» ai 
due contendenti storici della 
scena politica angolana dagli 
Stati Uniti era un capolavoro di 
democrazia «all'Occidentale» 
Cessate il fuoco, rcgolan ele
zioni multipartitichc, smilita
rizzazione generale, quindi go
verno guidato dal partito usci
to vincitore dalle urne Ma i 
guai sono cominciati subito, 
all'indomani delle elezioni 

* stesse tenutesi per la prima 
. volta, in tutte la storia angóla-
'•:• na, il 29 e il 30 settembre scor-
' si. Jonas Savimbi non ha gradi-
V to la vittoria del Mpla e del suo 
: contendente diretto alla presi-
f denza, il già presidente Eduar-
; do Dos Santos. Ha gridato al 

broglio, nonostante a sorve-
'. gliare l'evento storico ci fosse-
\ ro ben 800 osservatori dell'O-
' nu, e ha rifiutato qualsiasi me

diazione potesse ancora salva
re la pace anche se gli veniva 

dai suoi potentissimi ex alleati 
e forniton di aiuti e armi gli 
Stati Uniti nella figura del sc-
gretano agli affan africani Her
man Cohen e il Sudafrica del 
ministro degli Esteri Pik Botha 

L Mpla, del resto, non fi n-
masta inerte ad aspettare, all'i
nizio del > novembre scorso, 
quando di Savimbi si era lette
ralmente persa ogni traccia, ha 
sbaragliato in armi a Luanda i 
sostenitori dell'Unita e ne ha 
decapitato di netto la leader
ship Uccisi il nipote di Savimbi 
e comandante militare dell'U
nita stessa Salupeto Pena col 
vicepresidente dcll'organiz/a-

•':. zione Jeremias Chitunda. Fenti 
e catturati anche otto generali. ' 

'," sei comandanti di brigata dei 
. «ribelli» e il numero tre nella 
.gerarchia politica. Abel Chivu-

;;. kuvuka. ':.... •-':;- ; :-.;,vij.;i;J.' " 
•-'/ Nonostante questo smacco 
: e il massacro stesso di questa : 

v ennesima battaglia di Luanda ; 
che sembra esser costata un ' 

• altro migliaio di morti, Savimbi : 
{: negli ultimi due mesi è tornato ;. 
'<:'• ad arroccarsi nelle regioni cen-

tromeridionali, dal 7 5 teatro '• 
della sua aperta dissidenza in 
armi all'Mpla, con l'apparente 

fine di ottenere, attraverso un 
prolungamento sine die della 
guerriglia, una secessione del
le medesime regioni dal govcr- '. 
no centrale. Ma ha finito per ' 
trovarsi totalmente isolato a ' 
fronteggiare un esercito gover
nativo deciso più che mai a li
quidarlo rnanu militari. 
•••• Non gode più, Savimbi, del- . 
l'appoggio statunitense. Son 
passati i «bei tempi» di Reagan ' 
che riceveva alla Casa Bianca i • 
«combattenti per la libertà» di , 
mezzo mondo, dai mujahid- • 
din afghani che resistevano al
l'occupazione sovietica del lo

ro paese ai contras nicara
guensi fino al Savimbi, cam-
pione • dell'Africa nera, che '. 
combatteva contro un regime • 
marxista-leninista - sostenuto ' 
politicamente da Mosca e aiu- ' 
tato sul campo da migliaia di ' 
militari cubani. Non gode più ; 
Savimbi nemmeno dell'aiuto, ; 
concreto e sempre sotto ban- • 
co, del Sudafrica di Pieter Bo- ' 
tha che della caduta del gover
no Mpla in Angola e di quello .' 
Frelimo In Monzambico aveva < 
fatto una vera e propria osses- ;. 
sione. Savimbi, in altre parole 
oggi fi solo e sebbene non ab-

data da Mohamcd Nur Mayo. 
legata al presidente ad interim 
Ali Mahdi La divisione 
nell Sdm, che aveva partecipa
to ali operazione militare per 
deporre Siad Barre nel gen
naio 91, era nata poco pnma 
della conferenza di Gibuti del 
luglio dello stesso anno, nella 
quale Ali Mahdi fu nominato 
presidente del governo prowi-
sono somalo Mayo e una par
te del movimento adenrono a 
questo governo, del quale fu 
nominato vicepresidente Ab-
dulkadir Mohamed Aden 
(«Zoppo»), esponente della 
fazione 

Ad Addis Abcba i due grup
pi hanno annuncialo di voler 
nprendere a lavorare insieme 
e durante un incontro presie-

L'Africa centro-meridionale, 
una delle aree • 
più esplosive 
del continente nero 

bla mai consegnato le arni -
come gli imponevano i pnmi-
ncgoziati di pace datati '91 e 
promossi dagli stessi Usa - agli 
Usa ha dovuto restituire le sue 
armi più micidiali 1 preziosi 
missili Stinger gentile dono 
reaganiano Savimbi dunque 
non ha speranze e la sua cadu
ta definitiva fi solo questione di 
giorni 

Caduto Savimbi però per 
I Angola i tempi di pace non 
sembrano comunque vicini 
Da 18 anni fi un paese diviso, 
un paese che si fi logorato in 
una sanguinosissima guerra ci
vile il cui spirito non può esse
re cancellato - come dimostra 
l'epilogo di Savimbi - dalla 
sparizione di quel conflitto Est-
Ovest che aveva trovato utile 
strumentalizzare anche questa 
guerra fratricida africana. ,;-,,• 

Quanto alle sorti delle for
mule «democratiche» occiden
tali applicate a tali contesti sto
rici, per quanto riguarda l'An
gola non c'fi ripudio del marxi
smo, non c'è logica multiparti-
tica, ne democrazia di maggio
ranza che abbia retto. Un'alba 
dunque che proietta ombre in
quietanti sul futuro ME. 

duto da «Zoppo» hanno an
nunciato una conferenza inter
na di riappacificazione per il 
21 febbraio prossimo a Bai
doa, area controllata dalI'Sdm 
e dal clan dei Rahaweyn. La 
decisione di ieri potrebbe es
sere scaturita dal tentativo di 
accrescere il ruolo del movi
mento nelle trattative sui futuri 
assetti della Somalia. ' • ' ;; 

Intanto stando a notizie rac
colta dal quotidiano statuni
tense Los Angeles Times, gli 
Usa starebbero orientandosi 
verso l'idea di lasciare almeno 
cinquemila uomini in Somalia 
dopo il ritiro, entro il primo 
marzo, del grosso delle truppe 
di «Restore Hope» Lo hanno 
indicato al «Los Angeles Ti
mes» fonU dcH'amminislrazio-

disteso il filo spinato, dapper
tutto posti di blocco con solda
ti americani che bloccano le 
auto e frugano nei cassoni alla 
ricerca dei Kalasnhikov. Moga
discio, fino a ieri citta della fin
ta convivenza fra i signori della 
guerra e l'armata multinazio- ; 
naie, diverta una citta in stato 
d'assedio. 

All'aeroporto i caschi blu 
dell'Onu hanno schierato una 
lunga fila di autoblindo, mezzi , 
blindati e jeep bianche con la « 
bandiera celeste che sino a ieri ì 
non - c'erano. Gli . Hercules ;• 
americani rimpatriano soldati 
e cannoni. 11 passaggio di con- : 
segne alle Nazioni Unite pare 
ormai questione di giorni. 

In questo clima cade la visita 
del ministro della Difesa Salvo 
Andò, arrivato ieri a Mogadi- • 
scio. Difende l'iniziativa degli 
americani: «Se c'è un'aggres
sione il contingente della forza 
multinazionale si deve difen
dere. Siamo in una missione 
umanitaria che ha come obict-
Uvo la pace, ma si deve svolge
re nella sicurezza». Proprio in , 
quei minuti alcuni incursori ' 
del «Col Moschin» hanno soc- ; 
corso al porto un camion delia " 
Croce rossa . intemazionale ' 
preso d'assalto dalla folla. .•-..,.-,, 

Il generale Aidid; 
inalto, ••• ••••'••• ' 
un marine americano ' 
ispeziona una jeep somala 

ne Usa. Altri duemila marines -
hanno indicato le stesse fonti - • 

'.'• resterebbero nella zona, im
barcati sulle navi al largo di 

:••. Mogadiscio. Il contingente re-
•' siduo si potrebbe fermare «pa- " 

r- recchi mesi» nel paese africa- -
•'•• no e dovrebbe servire come in-
• cernivo a «quattro o cinque» tra . 

, ; : i maggiori partner della coali- • 
:;.-'. zione per rimanere in terra so- • 
'?• mala: al primo posto tra questi, v 

Francia e Italia, con un totale 
. di altri cinquemila uomini cir-

';: Ca. s .*• . .-- - • . •• >ù«:' '"'". ',' 
;,' Secondo il Pentagono - han- "• 
ì1.'- no riferito i funzionari - nella -
sj zona dovrebbero rimanere in •<: 
«tut to 15 mila soldati finché lo 

sforzo umanitario e la situazio- ' 
ne politica non si saranno sta
bilizzale 

Mozambico 
Slittano^-;:,.'" 
i tempi 
delle elezioni 
M MAPUTO. Dopo 16 anni di 
guerra civile la pace è final
mente arrivata in Mozambico, 
ma l'applicazione degli accor
di di Roma che l'hanno parto-
nta procede a rilento, e già vie
ne dato per scontato che le pri
me elezioni multipartitiche 
nella storia del paese non po
tranno svolgersi come previsto 
entro la fine dell'anno. Se tutto 
va bene, la data più verosimile 
è aprile o maggio del 1994. Il 
ntardo è dovuto al fatto che ai-
la firma degli accordi, il 4 otto
bre, non fi seguito immediata
mente l'arrivo degli osservatori 
e delle truppe dell'Onu indi
spensabili per la loro applica
zione. A tutt'oggi gli osservatori 
al comando dell'italiano Aldo 
Ajello, rappresentante del se
gretario • generale dell'Onu 
Boutros Boutros Ghali, non so
no che una ventina. 11 loro nu
mero aumenterà nelle prossi
me settimane. Il primo contri
buto sarà fornito dai 1.200 al
pini della brigata taurinense 
che saranno dislocati in due 
tappe lungo il corridoio di Bei-
ra: un primo gruppo di 200-300 
uomini entro la fine del mese, 
e il resto che arriverà a metà 
febbraio. Il resto del contin
gente Onu, seimila persone, 
non sarà in Mozambico pnma 
di mar/o 

Italia-Somalia 
Forte contro 
Andreotti* 
sugli aiuti 
I H ROMA «La Farnesina ave
va la sfrontatezza di inviare in 
Somalia aiuti alimentari come 
spaghetti o pomodori solo per 
favorire qualche • industriale ; 
italiano». È quanto ha afferma- t 
to il senatore Francesco Forte : 
a «la Repubblica», che, in una 
inchiesta nell'inserto settima- -
naie «il Venerdì» affronta il te
ma degli aiuti italiani alla So
malia, «fatti di appalti assegna
ti senza gare e senza controlli», 
rivelando che sono costati ". 
«3000 miliardi» per un totale di 
«112 opere». Forte, che è stato 
sottosegretario agli esteri e re
sponsabile del Fondo Aiuti Ita- ; 

liani, commentando le opere 
italiane in Somalia, «moltissi
me delle quali - si legge sul Ve
nerdì - «non hanno mai funzio
nato e tuttora restano abban
donate», ha detto che «le por- -
cherie vanno cercate alla Far- f 
nesina» e che «la truffa dilagò '; 
quando era ministro Giulio An- ; 
dreotti». In serata, Andreotti, 
ha ricordato che «tutta la gè- ; 
stionc straordinaria degli aiuti : 
fu affidata dal Parlamento di
rettamente al sottosegretario ' 
che firmò le relazioni al Parla
mento stesso. Gli aiuti straordi
nari ai paesi in via di sviluppo 
erano dunque sottratti alla ge
stione ordinaria del ministero 
degli Esteri». 


